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I sistemi informativi del Parlamento

Il Palallo non è di velro

Le strutture informatiche del Senato e della Camera dei Deputati contengono tutte le
informazioni sull'attività parlamentare. Potrebbero essere un importante strumento di

democrazia, ma in realtà la trasparenza è molto scarsa. Perché?

di Manlia Cammarata....................................

«Il Senato approva ... la Camera ap-
prova». I grandi tabelloni elettronici che
riassumono i risultati delle votazioni par-
lamentari sono ormai conosciuti da tutti
gli italiani. E nelle cronache televisive
molti hanno notato diversi parlamentari,
incuranti di quello che si svolge nell'au-
la, attaccati al telefonino o intenti a digi-
tare su un notebook aperto sul banco.

Una sera, guardando un TG, mi è ve-
nuto un dubbio: quel deputato che lavo-
ra con il computerino portatile, è così
impegnato con la sua informatica perso-
nale che non ha il tempo di occuparsi di
quella che interessa tutti noi cittadini?
Perché, se nel Parlamento siedono per-
sone che concoscono la materia, non
vengono emanate le leggi che aspettia-
mo da anni, sulle banche dati e sui cri-
mini informatici? Perché le recenti nor-
me sulla protezione del software sono
state fatte così male?

Il tarlo del dubbio, una volta entrato,
continua a rodere: ma l'informatica del
Palazzo è solo un tabellone elettronico,
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o c'è qualcosa di più? Poi, un giorno, ar-
riva una notizia interessante: alla Came-
ra dei Deputati è stato installato un si-
stema che presenta in rete i resoconti
solo due o tre ore dopo la conclusione
degli interventi. Dunque c'è una rete,
c'è un sistema informativo. Non resta
che andare a vedere.

La prima sorpresa è che non c'è
«un» sistema informativo del Parlamen-
to. A ciascuno il suo cervellone, uno alla
Camera e uno al Senato. Due sistemi,
due strutture tecniche, due direttori, a
poche centinaia di metri di distanza.
Dunque doppio lavoro anche per il cro-
nista, che deve visitare due CED, inter-
vistare due personaggi ...

In compenso l'ambiente è di alto li-
vello e l'accoglienza è cordiale. Negli
antichi palazzi al centro di Roma si re-

Il Palazzo di Montecitorio. sede della Camera dei
Deputati.

spira un'aria antica. Parquet tirati a luci-
do, mogani, tappezzerie, commessi
dall'aria nobile e austera. Qui, forse,
hanno tessuto le loro trame gli alti pre-
lati della Roma papalina, qui hanno lavo-
rato gli amministratori piemontesi quan-
do la città è diventata capitale d'Italia. E
stonano i terminali appoggiati sulle scri-
vanie di legno, mentre il ronzio delle
stampanti laser disturba l'atmosfera
ovattata delle antiche stanze. Ma la
realtà è questa: anche dove la tradizio-
ne è custodita più gelosamente, dove le
regole di un tempo sono seguite quasi
con devozione, la tecnologia si fa stra-
da. Non se ne può fare a meno. La do-
manda è se viene utilizzata in maniera
efficace.

Compiti divisi
I sistemi informativi parlamentari so-

no nati nella seconda metà degli anni
'70, naturalmente con i compiti che allo-
ra venivano affidati ai computer: gestio-
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ne contabile, raccolta di dati di tipo am-
ministrativo. È stato necessario atten-
dere una decina di anni perché si affer-
masse un utilizzo anche per l'attività
parlamentare in senso stretto, e si co-
stituissero le prime banche di dati utili
per la funzione legislativa e di controllo
del Governo che la Costituzione asse-
gna alle Camere.

Tuttavia la presenza di due sistemi si-
mili non ha portato a doppioni di banche
dati e procedure. I compiti sono stati di-
visi: al Senato tutto quello che riguarda
l'attività legislativa, alla Camera dei De-
putati l'attività di «sindacato e control-
lo», cioè la documentazione relativa a
interpellanze, interrogazioni e mozioni.
All'inizio i due CED dialogavano attra-
verso normali collegamenti via cavo, ma
dal 1984 sono stati posti in «Cross Do-
main». Questo significa che i terminali
di un CED possono accedere diretta-
mente all'altro. Naturalmente ogni cen-
tro mantiene la propria autonomia per la
struttura di sua competenza, per quanto
riguarda la gestione amministrativa, e vi
sono anche alcune differenze per pro-
cedure simili, che però riguardano so-
prattutto le singole strutture. E ognuno
sviluppa all'interno il proprio software.

L'architettura dei due sistemi è prati-
camente identica, rigidamente centraliz-
zata: due mainframe IBM della serie
ES/9000 con alcune centinaia di termi-
nali non intelligenti, secondo l'imposta-
zione tradizionale. Anche i numerosi
PC, quando sono collegati agli elabora-
tori centrali, funzionano in emulazione
IBM 3270, quindi con interfaccia a ca-
rattere e senza nessuna possibilità di
elaborazione locale. Inutile dire che le
procedure sono quelle tipiche dell'am-
biente mainframe IBM (Sistema opera-
tivo MVS/ESA, monitor TP CICS, DB2
ecc.), con in prima linea il linguaggio di
interrogazione delle banche dati STAIRS
(STorage And Information Retrieval Sy-
stem). Si tratta di un prodotto di vecchia
concezione, pensato ai tempi dell'infor-
matica in camice bianco, che richiede
un addestramento piuttosto lungo e co-
munque non offre la facilità e la rapidità
di interrogazione dei moderni sistemi
basati sulla grafica interattiva. D'altra
parte le banche dati sono state costitui-
te proprio sulla base di STAIRS, i termi-
nali sono di tipo «stupido» e privi di ca-
pacità grafiche, quindi non appare a por-
tata di mano l'introduzione di un'inter-
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L'18M 9121/260 del
Senato. In primo piano
l'alimentatore automa-
tico di cassette per
l'unità 3490
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I sistemi informativi del Senato e della
Camera dei Deputati sono «cugini», se non
proprio fratelli. Sono basati sulla stessa ar-
chitettura centralizzata, rigorosamente «in
blu», cioè IBM in tutti i principali compo-
nenti. Il collegamento Cross Domain non
ne fa un unico centro diviso in due parti,
ma ciascuno mantiene intatta la sua auto-
nomia; solo i terminali dell'uno possono ac-
cedere all'altro, e viceversa, per la consul-
tazione delle rispettive banche dati. Ma
questa è una conquista relativamente re-
cente, perché prima non c'era alcun colle-
gamento tra i due sistemi, se non attraver-
so le linee telefoniche. Vediamo ora in sin-
tesi le principali caratteristiche tecniche dei
due sistemi.

Senato
Si scende da una scala di legno, moder-

na ma perfettamente intonata all'ambiente,
in nobili stanze dal soffitto a volta, decorato
da affreschi. Così i freddi armadi in grigio e
blu che riempiono ogni CED targato IBM
sembrano messi lì in attesa di un'altra si-
stemazione, anche se l'ordine appare per-
fetto.

Il «motore» è un IBM ES/9000, per la
precisione un 9121/260, con 64 MB di me-
moria centrale, 12 canali e una potenza di
targa di 14 MIPS. Il controllo dei dischi è
assicurato da un'unità 3990 modo 3 con
funzioni estese, mentre un 3480E e un
3422 controllano rispettivamente i nastri e
le cartucce. La rete è governata da un'unità
3745 e da una 3720.

Le memorie di massa assommano a 35
GB su disco, oltre a due unità 3420 per i
nastri e a due 3490 per le cassette, queste
ultime con caricatore automatico.

I terminali interni sono circa 200, altri

CITTADINI & COMPUTER

•

100 sono all'esterno. A questi vanno ag-
giunti i 400 della Camera e le utenze ester-
ne su linea commutata. I dipendenti addetti
al Servizio Informatica del Senato sono una
quarantina e tutte le applicazioni sono svi-
luppate all'interno della struttura.

Camera
Oui, per fare posto ai computer, è stato

coperto un antico chiostro. E anche qui si
respira un'aria inconsueta per un CED: si
guarda in alto cercando il cielo, si immagi-
nano frati passeggiare in meditazione ...

Il mainframe è un IBM 3090-250rr, ag-
giornato alla generazione ES/9000. Si tratta
di un sistema biprocessore «tandem», in
cui le due unità lavorano separatamente.
Le memorie di massa sono basate su cin-
que unità a dischi 3380, su quattro unità
3390, per un totale di 123 GB, e su quattro
unità a cartucce 3480. Le telecomunicazio-
ni sono affidate a un'unità 3720 e a una
3745.

AI mainframe sono collegati sottosistemi
basati su minicomputer, anche di marche
diverse. IBM è presente con due AS/400
060 per i servizi legislativi e di resoconta-
zione; il sistema di votazione elettronica è
articolato su un processore costruito ad
hoc e su due Olivetti M26; l'ufficio del per-
sonale ha un Siemens C40, mentre l'ammi-
nistrazione lavora con un Unisys A4.

Anche qui le applicazioni sono progetta-
te all'interno della struttura, che conta circa
sessanta persone. Le utenze interne sono
circa 400; i collegamenti con l'esterno ve-
dono in linea, oltre al sistema del Senato, la
Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Poli-
grafico dello Stato, la Corte di Cassazione,
1'lNPS e i consigli regionali di Piemonte,
Lombardia, Emilia Romagna e Sicilia.
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BereHa:
arriveremo al cittadino

Il dottor Gianfranco 8eretta è il capo del
Servizio Informatico della Camera dei Depu-
tati. Un umanista che dirige una struttura
tecnica può avere una visione molto ampia
dei problemi che nascono dall'inserimento
delle nuove tecnologie in un ambiente tradi-
zionale come quello parlamentare. Ecco le
sue opinioni.

* * *

Dottor 8eretta, lei ha una formazione
umanistica. Come mai si trova a dirigere un
servizio informatico?

Tutti i funzionari del Parlamento hanno
una formazione umanistica, perché l'appa-
rato tradizionale della nostra amministrazio-
ne non conosceva funzioni tecniche, se non
a livello subordinato. Solo una decina d'anni
fa è nato un ruolo di funzionari direttivi tec-
nici, però non è ancora maturo. Fino a ora il
Servizio Informatica è sempre stato diretto
da un funzionario del ruolo generale, io non
sono che l'ultimo della serie.

Ma come si inserisce l'informatica in
strutture come queste, in un ambiente così
tradizionale, che sembra poco aperto all'in-
novazione?

Il nostro ambiente non è impermeabile
all'esterno, perché siamo sottoposti alle
sollecitazioni che provengono sia dal corpo
politico, che periodicamente si rinnova, sia
dalla società. Nelle ultime legislature il per-
sonale politico è tutt'altro che digiuno di
informatica, spesso proviene da esperienze
informatiche, e quindi è portatore di una do-
manda di informatica ben precisa. E poi, an-
che prescindendo dall'impulso politico, noi
stessi siamo aperti verso il mondo esterno
e le innovazioni. Non le adotteremo magari
con la velocità di un'azienda produttiva, ma
anche da noi queste cose attecchiscono.
Anzi siamo stati abbastanza precoci nel pro-
cesso di informatizzazione, perché abbiamo
incomiciato negli anni '70. Allora nel corpo
dei funzionari di ruolo non c'erano profes-
sionalità tecnologiche, e i tecnici furono as-
sunti dall'esterno. Così si è formato un pri-
mo nucleo, e dopo alcuni anni si è formato
un ruolo particolare di funzionari. Il servizio
è diretto da un funzionario del ruolo genera-
le, ma tutti gli altri, a parte qualche unità di
personale di segreteria, sono personale
informatico: ingegneri, sistemisti, analisti,
programmatori, operatori.

Ma qual è oggi il grado di efficacia
dell'informatica nella gestione della Came-
ra?

~ cammino dell'informatica alla Camera è
stato abbastanza laborosioso, perché inizial-
mente c'era la tendenza a considerare la
struttura come un centro meccanografico. Si
faceva il calcolo degli stipendi, non si accu-
mulavano dati prodotti nel vivo del processo
legislativo; in quegli anni non era una stra-
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nezza. Piano piano questa concezione si è
modificata, e già da un decennio siamo in
qualche modo il cuore delle attività dell'appa-
rato amministrativo, nel senso che non si
concepisce nessuna forma di razionalizzazio-
ne dei processi se non con l'informatica. Il
bilancio della Camera ha destinato investi-
menti significativi in questa direzione e i ri-
sultati sono generalmente ricosciuti di livello
notevole, sia nel panorama generale della
pubblica amministrazione, sia nel confronto
con i parlamenti stranieri, con i quali abbiamo
frequenti contatti e scambi di informazioni.

La sensibilità del Parlamento verso
l'informatica non sembra molto sviluppata,
se si considera l'arretratezza della nostra le-
gislazione: mancano ancora le leggi sui reati
informatici e sulla riservatezza, mentre sulla
protezione del software è stata varata in
fretta e furia una normativa pasticciata. Lei
poco fa diceva che c'è una forte richiesta di
informatica da parte dei parlamentari. Mi
sembra una contraddizione.

Forse è limitativo confrontare la sensibi-
lità del personale parlamentare con i proble-
mi e lo stato, indubbiamente non di avan-
guardia, della legislazione. Su questo non
c'è bisogno di spendere molte parole, noi
stessi abbiamo avuto la sensazione, parteci-
pando a incontri internazionali, che la nostra
arretratezza ci stia creando forti problemi
con la Comunità Europea. È vero che la le-
gislazione si fa nel Parlamento, ma il princi-
pale motore è sempre il Governo.

Il Governo, che è sempre stato sempre
composto quasi esclusivamente da parla-
mentari. ..

Ma ci sono anche i dirigenti delle Ammi-
nistrazioni! Qui forse la sensibilità è stata
scarsa. È chiaro anche che qualche volta
sull'informatica si sono create delle distor-

Palazzo Madama, sede del Senato.

sioni, talora è stata vista come un fatto di
«status», e altre volte, secondariamente,
un'occasione per forniture lucrose. Sono
convinto, e lo dimostrano anche le cifre,
che noi come amministrazione parlamenta-
re abbiamo lavorato con sufficiente alacrità
in questo campo. Il problema che ci preoc-
cupa di più è che la richiesta è molto vivace
da parte di tutti gli uffici della nostra ammi-
nistrazione, ma qualche volta siamo poco
soddisfatti di come le nostre realizzazioni
vengono impiegate: c'è una notevole sot-
toutilizzazione delle risorse. Del resto, non
accade soltanto da noi, la tendenza ad ado-
perare il computer come una volta si usava
la macchina da scrivere è dura da eliminare.

E per quanto riguarda i rapporti con i cit-
tadini? Se il solito signor Rossi vuole sapere
a che punto è l'iter di una legge, come può
accedere al sistema informativo parlamen-
tare? o. se non al sistema informativo, alle
informazioni?

L'accesso al sistema per il singolo citta-
dino non è un traguardo a portata di mano,
perché è vero che noi abbiamo centinaia di
utenze esterne che, provvisoriamente, non
facciamo pagare, ma è vero anche che le ri-
chieste da parte di singoli cittadini sono
sempre state molto poche. E anche quelle
poche non abbiamo potuto accoglierle, per-
ché dobbiamo organizzare l'utenza esterna
attraverso punti significativi di concentrazio-
ne. Per esempio una federazione che rap-
presenta una categoria professionale va be-
nissimo, noi allacciamo un rapporto con lo-
ro, e loro fanno da sub-distributori. Abbiamo
una politica di questo genere con alcuni
consigli regionali, la Lombardia, l'Emilia, il
Friuli-Venezia Giulia, la Sicilia. Ma ci sono
regioni dove l'informatizzazione è quasi as-
sente, magari si appoggiano a società
esterne, e quindi non riusciamo a raggiun-
gerle. Ma, oltre alle forme tradizionali, carta-
cee, dei resoconti e degli atti parlamentari,
c'è un notiziario sul Televideo, alle pagine
351 e seguenti, che però non dà un panora-
ma completo.

Perché non usare il Videotel, che offre la
possibilità di una consultazione interattiva?

Avevamo accettato un approccio inziale
della SIP, tanti anni fa, ma si è arenato con
la prima falsa partenza del Videotel. La se-
conda partenza, non voglio dire che sia sta-
ta del tutto infelice, ma mi pare non abbia
colto nel segno in maniera proprio brillantis-
sima, e nel frattenpo noi avevamo preso al-
tre strade, come quella di Televideo. Da
tempo si sta coltivando un altro progetto:
sono state poste le premesse legislative
per creare un quarto canale radiofonico na-
zionale, dedicato all'informazione sui lavori
parlamentari. Ma la capillarizzazione del ser-
vizio è legata anche al miglioramento delle
infrastrutture pubbliche di telecomunicazio-
ne. Nello stato in cui sono attualmente, è
un problema.
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archivi. Nella prima parte di ogni docu-
mento così formato sono riportati i ter-
mini usati per la classificazione; in que-
sto modo è facile la ricerca di tutti i do-
cumenti corre lati, come altri disegni di
legge sullo stesso argomento.

E particolarmente interessante la
procedura che porta alla composizione
del testo definitivo da mettere in linea:
esso viene letteralmente «scritto» dal
sistema, che parte dalle informazioni

faccia più amichevole.
L'utenza è piuttosto articolata: prima

di tutto i due uffici per le informazioni
parlamentari, i servizi studi, le commis-
sioni, i gruppi e così via, infine una serie
di utenti esterni istituzionali, collegati
tramite linee dedicate o Itapac: ISTAT,
Istituto Poligrafico dello Stato, Presiden-
za del Consiglio, Presidenza della Re-
pubblica, Corte dei Conti, Guardia di Fi-
nanza; sono collegati anche alcuni mini-
steri e un piccolo numero di regioni.
Quest'ultimo dato è strano, perché tutti
i ministeri e tutte le regioni dovrebbero
essere interessati all'attività del Parla-
mento, ma bisogna tener presente che
per tutto quanto riguarda la legislazione
sono attivi molti collegamenti con il
CED della Corte di Cassazione. Il disin-
teresse per l'attività parlamentare da
parte di istituzioni di tale importanza è
comunque singolare.

In ogni caso, chiunque può chiedere
un collegamento alle banche dati della
Camera e del Senato, purché ci siano li-
nee disponibili, chiedendo le autorizza-
zioni ai rispettivi Segretariati Generali.
Ne parliamo più avanti.

Archivi e procedure
Abbiamo visto che i compiti dei due

CED sono divisi: al Senato i dati sull'atti-
vità legislativa, alla Camera gli atti non
legislativi, con il sistema di accesso in-
crociato che mette in comune le rispet-
tive procedure.

AI Senato troviamo quindi tutte le
informazioni relative alla formazione del-
le leggi. La banca dati fino a oggi più im-
portante è appunto un sistema di archi-
vi denominato Iter Legis, che contiene
tutte le informazioni che servono a
identificare un disegno di legge e a se-
guirne il percorso, sia all'interno delle
commissioni parlamentari, sia in aula.
Tutti i passaggi sono registrati, divisi se-
condo le «fasi procedurali». L'input dei
dati viene svolto da un'apposita struttu-
ra, che estrae le informazioni significati-
ve dagli atti ufficiali (resoconti sommari
delle commissioni, resoconti stenografi-
ci delle assemblee) indicizzandoli se-
condo una procedura comune a tutti gli

MCmicrocomputer n. 135 - dicembre 1993

.•.
La sala di controllo del
CED del Senato.

Un'unità di controllo e ~
il rack con i modem
per i collegamenti
esterni del CED del Se-
nato.

Latrasparenza negli USA:
il diritto di sapere

In Italia si parla continuamente di «trasparenza» della politica, si fanno convegni, si ema-
nano leggi, come la 142 e la 241 del '90, per lo più inapplicate o inapplicabili. Vediamo in-
vece qual è la situazione in un paese di più consolidata democrazia: gli Stati Uniti (le infor-
mazioni che seguono sono tratte dalla relazione di Emilia Lamaro, «La documentazione
dell'attività parlamentare attraverso gli archivi on-line bibliografici e legislativi», presentata
al quinto congresso internazionale «Informatica e attività giuridica», organizzato dalla Cor-
te Suprema di Cassazione nello scorso mese di maggio).

Il Primo Emendamento della Costituzione americana contiene l'affermazione del «Right
to know», il diritto di sapere. Questo principio è stato ribadito nel 1967 con il «Freedom of
Information Act» (legge sulla libertà di informazione), sulla base del quale l'università di
Stanford ha elaborato il progetto «Government Documents Reference Aid» (aiuto alle ri-
cerche sui documenti governativi). Questo progetto, riferisce Emilia Lamaro, ha lo scopo
di mantenere e migliorare la qualità dei servizi di reference sui documenti governativi at-
traverso l'applicazione di un sistema esperto, che consenta agli utenti di consultare con
linguaggio naturale i documenti prodotti da agenzie locali, federali, estere o internazionali,
indipendentemente dall'argomento, dalla lingua o dal formato.

C'è inoltre un progetto denominato «Gov-Doc-L», nato all'interno dell'iniziativa «PACS-
L» (Pubblic Access Computer System Discussion Forum), basato su un sistema di posta
elettronica. Questa permette una conferenza telematica continua sui documenti ufficiali,
sfruttando la rete BITNET. I costi sono più bassi di quelli delle normali conversazioni te-
lefoniche e in più c'è la possibilità di stampare ogni comunicazione. L'obiettivo di Doc-
Gov-L è condividere le risorse disponibili nei centri di documentazione collegati per cono-
scere e utilizzare ogni informazione riguardante la legislazione del Congresso e le decisioni
delle agenzie federali comprese nelle pubblicazioni ufficiali ... fornendo anche un forum do-
ve poter discutere l'accesso alla documentazione governativa.

Tutto questo è nato ancora prima che l'amministrazione Clinton varasse il piano delle
«autostrade telematiche» (ne parliamo più avanti su questo stesso numero, in Informatica
& Professioni), che hanno anche lo scopo di migliorare i rapporti tra uffici governativi e cit-
tadini.

Migliorare! Da noi in questo campo non c'è nulla da migliorare: bisogna partire da zero.
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P· •Inlanl:
è un problema eli cultura

I Sistemi Informativi sono efficienti, le
banche dati sono costruite con intelligen-
za, le informazioni ci sono e sono disponi-
bili. Ma la sensazione è che tutto questo
non sia sfruttato abbastanza, né a/f'interno
per il lavoro del Parlamento, né verso
l'esterno per il dialogo tra istituzioni e cit-
tadini. Come mai? Lo chiedo al professar
Carlo Pinzani, capo del Servizio Informatica
del Senato.

Professar Pinzani, mi sembra di capire
che iSistemi Informativi del Senato e della
Camera non vengano sfruttati abbastanza
per quella che dovrebbe essere la loro fun-
zione più importate all'interno del Parla-
mento, il supporto alle decisioni. Probabil-
mente è un problema di scarsa diffusione
della cultura informatica, ma non sarà an-
che un effetto delle interfacce utente da
specialisti, poco «amichevoli))?

~ problema di una ricerca pilotata e aiu-
tata ce lo siamo posti e stiamo valutando
le possibilità di un'interfaccia di questo ti-
po. Ma questo non risolverebbe il proble-
ma, per una ragione molto semplice: non
solo c'è una scarsa diffusione della cultura
informatica, c'è anche un atteggiamento
culturale abbastanza negativo nei confronti
dell'informatica, a causa della prevalente
formazione giuridica del nostro personale.

E stato detto più volte che la logica del
calcolatore non è lontana dalla logica giuridi-
ca, anzi ...

Questo lo pensano i magistrati del CED
della Cassazione, 80rruso, Novelli, Fanelli ...
Ma lì discorso è diverso, perché il sistema
della Cassazione nasce dall'istituzione del
linguaggio formalizzato più antico, che è
quello della «massima». La massimazione,
che risale agli anni '20, è già un pre-tratta-
mento a fini di ricerca con strumenti infor-
matici, anche se a quei tempi evidentemen-
te non se ne parlava. C'era già una struttu-
razione con la formazione dell'abstract, che
è il supporto testuale più vicino alle esigen-
ze dell'informatica.

Ma c'è un altro punto di contatto molto
importante, tra logica giuridica e logica
informatica: l'applicazione della norma è il
tipico procedimento «if ... then)) che è alla
base della programmazione.

Non c'è dubbio. Ma il fatto è che non
solo non si riesce a far entrare l'informatica
nella testa dei giuristi, ma che il giurista ha
il problema di far quadrare la fattispecie
concreta con la norma, cioè fa un'attività
prevalentemente classificatoria. Ma l'atti-
vità informatica va oltre la classificazione,
investe la procedura, i metodi e gli obiettivi
per i quali si fanno le cose. È questa la dif-
ferenza, non è tanto un difetto di cultura
informatica, è il rifiuto del principio organiz-
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zativo. Detto questo, cambiamo pure le in-
terfacce, magari usiamo la stessa, con la
Cassazione, la Presidenza del Consiglio ..
Noi Windows lo abbiamo, lo utilizziamo e
possiamo lavorare tranquillamente in que-
sta direzione. Ma non risoveremo il proble-
ma.

Potremmo discutere a lungo su questo
punto, ma c'è un altro aspetto ancora più
importante. La disponibilità in linea di tutte
le informazioni sull'attività parlamentare do-
vrebbe essere uno strumento per la traspa-
renza, chiuque dovrebbe poter accedere al-
le principali banche dati, le Camere potreb-
bero essere palazzi di vetro. Invece tutto
questo non si verifica.

Il Palazzo non è di vetro perché l'Italia
non è un Paese cablato, se ci fossero reti di
trasmissione dati, un Videotel efficiente, e
quant'altro alla portata dei cittadini, non ci
sarebbero problemi di trasparenza. Se il Pa-
lazzo non è di vetro, non deriva da una pre-
clusione. Anzi, siamo pronti a dare il massi-
mo di informazioni, con un'apertura totale
nei confronti dell'esterno. Il Palazzo non è
di vetro, non perché è di cemento, ma per-
ché chi vorrebbe guardare dentro non ha gli
strumenti per farlo.

Ma chi è il responsabile di tutto questo,
se non chi siede in queste aule, eletto dai
cittadini?

Ma è tutto il sistema economico italiano
che preferisce fare i soldi cçJn i tessili e non
con le telecomunicazioni. E un discorso di
modello di sviluppo. Forse la colpa è dei po-
litici, degli elettori, dei burocrati, degli im-
prenditori, ciascuno per la sua parte. Se
l'Italia non è cablata, il fatto della trasparen-
za dei lavori parlamentari conta per lo zero
virgola cinque per cento. Per il resto ci sono
altri problemi.

D'accordo. Ma da qualche parte biso-
gnerà pur incominciare. E il Parlamento po-
trebbe essere un punto di partenza.

Si può fare anche un'altra serie di con-
siderazioni. Per esempio, il tipo di informa-
zione che abbiamo è legato al fatto che, in
questo assetto politico, ciascuna forza ha
preferito avere i propri canali di informazio-
ne, e di conseguenza nessuno si è posto il
problema dell'informazione generale. Nelle
amministrazioni parlamentari soltanto negli
ultimi anni si è cominciato a porsi in ma-
niera seria il problema della documentazio-
ne e dell'informazione. Prima perché c'era
una frattura così netta tra maggioranza e
opposizione, che la maggioranza aveva i
suoi canali di informazione e non voleva di-
viderli con l'opposizione; l'opposizione
aveva i suoi e considerava false e tenden-
ziose le informazioni che provenivano
dall'altro campo. Questo secondo me è
importante, perché non a caso ci sono due
strutture informatiche, non a caso ci sono
due bibilioteche, non a caso ci sono due
servizi studi: proprio perché non c'è mai
stata la coscienza della possibilità di
un'informazione, non dico oggettiva, ma
meno tendenziosa. Non esiste l'informa-
zione oggettiva, l'oggettività non è di que-
sto mondo, tutte le informazioni sono sog-
gettive, perché la scelta di un argomento
invece di un altro è già un'operazione ten-
denziosa. Ma se si va verso un assetto po-
litico diverso, in cui maggioranza e opposi-
zione si alterneranno, probabilmente si
porrà il problema di una struttura meno
tendenziosa, perché dovrà servire di volta
in volta l'una o l'altra delle parti.

Lei ha toccato un altro argomento che
merita di essere discusso: la doppia struttu-
ra informatica. Quando è nata, negli anni
'70, si poteva già pensare a un solo CED
per idue rami del Parlamento?

C3rto, ma in buona sostanza il sistema è
uno solo. Ci sono aspetti marginali che ren-
dono diversi i sistemi, perché si può entrare
nel sistema parlamentare da una qualsiasi
delle due parti, si possono consultare indif-
ferentemente gli archivi dell'uno e dell'altro
ramo. Fino a questo momento non abbiamo
fatto doppioni ...

o quasi ...

E non li faremo. Gli aspetti che non sono
comuni, non lo sono perché non lo debbo-
no essere. Nell'attività parlamentare c'è
una serie di procedure monocamerali,
com'era prima per le autorizzazioni a proce-
dere. Gli atti di sindacato ispettivo, ancor-
ché monocamerali, sono stati messi in co-
mune perché è un'area abbastanza omoge-
nea ...

Ma la Banca generale dei Testi, che è
una delle più importanti, è del Senato, men-
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Nel CED della Camera dei Deputati c'è una completa stazione per l'acquisizione ottica dei documenti.

tre la Camera sta sviluppando una procedu-
ra differente.

Stiamo lavorando insieme per integrare
le due banche dati. Può darsi che non arri-
veremo a un'integrazione al cento per cen-
to, ma l'integrazione ci sarà.

Ma non si poteva studiare una procedu-
ra sola, invece di due da integrare successi-
vamente?

No, non si può! Perché le megaproce-
dure, i megaprogetti non vanno in porto. In
questo Paese non si può pretendere di fa-
re un progetto in cui siano coinvolte tre ti-
pografie (due della Camera e una del Se-
nato) e due rami del Parlamento, nei quali
ci sono almeno sette o otto interlocutori
diversi. Se io metto insieme un gruppo di
lavoro che prevede sedici interlocutori tra
Camera e Senato, più i tre interlocutori
delle tipografie, il progetto non vedrà mai
la luce. L'informatica, secondo me, va
avanti, come qualsiasi altra attività, affron-
tando problemi concreti, ben delimitati e
ben definiti, senza ambizioni eccessive.
Poi, quando si sono fatti i mattoni, si fanno
le case. Ricordo il progetto "Camera '72»:
un megaprogetto per avere i testi delle
leggi tutti insieme. Fallì. Come il progetto
"Atena», alla stessa epoca, per la prima
anagrafe tributaria. I magaprogetti non si
possono fare.

Torniamo al problema della trasparenza,
professor Pinzani. Lei poco fa ha detto: se
ci fossero le infrastrutture telematiche, noi
saremmo pronti ad avere un ufficio «elet-
tronico)) per le informazioni al pubblico.

Non c'è dubbio.

Avete pensato agli sportelli automatici?
Potreste collegarvi a quelli che stanno na-
scendo un po' dappertutto.

In teoria non c'è nessun problema. Ma
io ho fatto diversi tentativi in diverse dire-
zioni per utilizzare la tecnologia videotext,
ma non è decollata, in pratica ancora non
c'è. Non ci sono interlocutori validi e suffi-
cientemente diffusi e organizzati, perché il
Videotel non è solo un problema di diffu-
sione, è un problema di organizzazione.
Vorrei parlare con un interlocutore unico,
non per un monopolio dell'informazione,
ma per non disperdere le energie. Fossi-
mo in Francia, saremmo da un pezzo su
Minitel. Per me il punto chiave resta quello
di cablare il paese. L'amministrazione del
Senato, sia con il precente segretario ge-
nerale, sia con l'attuale, e con chi le parla
a livello più modesto, è per la massima
apertura e trasparenza. Noi lavoriamo, e
abbiamo il gusto di lavorare e dare infor-
mazioni, a tutti. Ma ci devono essere le
condizioni per farlo. Anche la gente, se
vuole essere informata, deve darsi da fare
per procurarsi le informazioni.
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classificate e codificate per giungere
automaticamente a una perfetta prosa
in italiano, con rispetto della grammati-
ca e della sintassi. Sembra un testo li-
bero, ma in realtà è un documento
strutturato come un record; il principale
vantaggio è dato dall'uniformità dei ter-
mini e delle espressioni nelle diverse
banche dati, con l'evidente maggiore
semplicità delle ricerche <dull-text».

L'elemento fondamentale dell'archi-
viazione e della ricerca è quindi un «the-
saurus» dei termini e delle loro correla-
zioni. Si chiama TESEO (TEsauro SEna-
to per l'Organizzazione dei documenti
parlamentari). TESEO è strutturato se-
condo diversi tipi di indici con struttura
ad albero, basati sulla CDU (Classifica-
zione Decimale Universale), usata in
campo internazionale. Ci sono una lista
alfabetica strutturata, una lista gerarchi-
ca, una lista strutturata CDU alfabetica,
una lista alfabetica dei Top Term (de-
scrittori radice) e un indice KWOC (Key
Word Out of Contest, parola chiave fuo-
ri dal contesto), che elenca i singoli ter-
mini contenuti nei descrittori, normal-
mente composti da più parole. Com-
prende anche i sinonimi non classificati
CDU, ed è quindi utile ai ricercatori alle
prime armi.

Tutto in linea
Altre importanti banche dati del Se-

nato sono le Informazioni su senatori e
organi del Senato e Informazioni sui Go-
verni, in pratica un'anagrafe articolata;
l'archivio ATSE (Attività non legislativa
senatori e membri di governo); l'archi-

vio A TRE (Annunci per resoconto), che
è un elenco degli annunci di documenti
ricavato dai resoconti sommari delle se-
dute. Come sotto prodotto dell'elabora-
zione di questi archivi si ottengono, con
una particolare procedura, le Schede
dell'attività dei senatori e dei membri
del Governo, una specie di implacabile
diario automatico che segue giorno per
giorno il lavoro di ogni componente del
Senato e del Governo.

Gli archivi della Camera dei Deputati,
come abbiamo visto, sono complemen-
tari a quelli del Senato. In pratica per
l'utente interno non ci sono differenze
tra gli uni e gli altri, grazie al collega-
mento incrociato dei due CED; la distin-
zione riguarda solo la struttura che ela-
bora le informazioni. Tra gli archivi della
Camera i più importanti sono: Informa-
zioni Camera, che contiene notizie con-
tinuamente aggiornate sulle convoca-
zioni e sull'andamento dei lavori dell'au-
la e delle commissioni; il Resoconto
Sommario Telematica, che contiene il
testo prodotto nel corso delle sedute
nella sua formulazione originale in «stri-
sce», e ha come «allegati» i testi dei
documenti di volta in volta esaminati;
Attività dei deputati, divisa in due archi-
vi, uno dei quali consente la ricerca su
tutte le attività svolte alla Camera in
ambito non legislativo; Atti di controllo
e indirizzo politico, che consente la ri-
cerca per materia, per autore, per grup-
po parlamentare e così via, di tutti gli at-
ti non legislativi (interrogazioni, interpel-
lanze, mozioni, ecc.) svolti sia alla Ca-
mera, sia al Senato.

La Banca Generale dei Testi (BGT)
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/I CED della Camera è sistemato nello spazio di un antico chiostro.
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costituisce l'ultima e più importante in-
novazione del sistema informativo del
Senato, perché fino ad ora tutte le ban-
che dati parlamentari erano «di riferi-
mento», presentavano cioè i riferimenti
ai testi originali, che dovevano essere
consultati nella tradizionale forma carta-
cea sulle pubblicazioni stampate dalle ti-
pografie del Parlamento. È una realizza-
zione di grande interesse, soprattutto
per il sistema di indicizzazione e ricerca,
che scavalca molte difficoltà insite nel
sistema STAIRS e consente un accesso
«full text» da ogni terminale. La BGT è
alimentata giorno per giorno dalla tipo-
grafia, che trasmette il prodotto della
fotocomposizione. È stato studiato un
intelligente sistema di elaborazione, che
trasforma le indicazioni tipografiche
sussidiarie (grassetto, sottolineatura,
ecc.) in indicazioni sulla struttura e sui
contenuti, consentendo l'indicizzazione
automatica di ogni documento su cin-
que livelli.

Tutti gli atti del Senato sono riportati
nella BGT: resoconti sommari, resocon-
ti stenografici e bollettini delle commis-
sioni. La situazione della Camera dei
Deputati è diversa, perché la banca ge-
nerale dei testi, non ancora completa-
mente in linea, è strutturata in maniera
differente e mantiene STAIRS come lin-
guaggio di interrogazione.

Comunque dall'insieme delle banche
dati del Senato e della Camera è possi-
bile risalire a qualsiasi informazione
sull'attività del Parlamento, giorno per
giorno: questo non è solo un ausilio im-
portantissimo per l'attività dei parla-
mentari, ma è soprattutto un formidabi-
le strumento potenziale di democrazia,
perché rende possibile un controllo
completo di tutto quello che avviene uf-
ficialmente all'interno di uno dei più im-
portanti Palazzi della Repubblica.

Va detto, infine, che le informazioni
complete disponibili in linea partono,
per ogni banca dati, dal momento in cui
essa è stata attivata. La storia completa
del Parlamento è quindi, in buona parte,
ancora cartacea.

Voglia di trasparenza
L'insieme delle banche dati e delle

procedure è senza dubbio ben studiato,
anche se all'interno di una struttura
informatica di vecchia concezione.
L'informazione è completa, dettagliata
e tempestiva, perché i dati sono dispo-
nibili in linea al più tardi dopo quarantot-
to ore dopo che sono stati prodotti, e il
sistema di consultazione, anche se far-
raginoso per la maggior parte degli ar-
chivi, permette ricerche approfondite.

Il problema è vedere se e come que-
ste possibilità possono essere sfruttate.
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E qui incominciano ... le dolenti note.
Secondo quello che è stato possibile
capire dai funzionari della Camera e del
Senato, veri campioni di riservatezza,
l'utilizzo delle banche dati da parte dei
parlamentari è meno esteso di quanto
si potrebbe supporre. In teoria ogni de-
putato e ogni senatore possono metter-
si davanti a un terminale e compiere li-
beramente qualsiasi ricerca. In realtà
sembra che siano pochissimi quelli che
lo fanno. Quando i gruppi parlamentari
dispongono di personale addestrato,
questo è incaricato delle ricerche, ma
nella maggior parte dei casi il compito
viene scaricato sui due servizi di infor-
mazioni parlamentari. Non c'è dubbio
che in questo modo si possono avere
molti dati ultili, ma manca il valore ag-
giunto di una ricerca compiuta diretta-
mente dall'interessato, navigando nel
mare delle informazioni disponibili.
Chiunque abbia qualche pratica di infor-
mation retrieval su grandi banche dati,
sa quanto sia utile anche la ricerca
pseudo-casuale, quella che si può fare
trovandosi davanti a indici che prospet-
tano percorsi alternativi, a correlazioni e
scelte inizialmente non previste.

In parte questa «pigrizia» deriva
dall'insufficiente diffusione della cultura
informatica, ma certo non aiuta il siste-
ma di ricerca, complesso e farraginoso,
inadatto a un'utenza di non specialisti.

Per quanto riguarda poi l'accesso del
pubblico alle informazioni parlamentari,
la situazione è ancora più deludente. La
materia è regolata, per il Senato, da un
decreto del Presidente della Repubblica
(n. 6663 del 16 febbraio 1990), che pre-
vede la possibilità di collegamento per
una serie di categorie, dagli organi isti-
tuzionali ai privati cittadini «per finalità
professionali o di studio». Le tariffe di
abbonamento non sono elevate, al mas-
simo due milioni l'anno per enti come
banche o ordini professionali, mentre al
privato è richiesto un milione e mezzo
(un po' troppo, per «motivi di studio»).
L'accesso alla Camera per ora è gratui-
to, ma il servizio è ancora in fase di av-

vio, e chi vuole consultare ambedue gli
archivi deve presentare due istanze se-
parate ai rispettivi Segretariati generali.
L'accesso isolato, la consultazione sal-
tuaria, non sono previsti, né sono allo
studio soluzioni basate su sportelli auto-
matici interattivi. Dunque il singolo citta-
dino che vuole un'informazione sull'atti-
vità delle Camere oggi non ha scelta,
deve procurarsi e leggere gli atti parla-
mentari, con tutte le difficoltà di una ri-
cerca su supporti cartacei, senza l'aiuto
del I'informatica.

Se è vero che la democrazia deve
essere fondata anche sulla trasparenza,
non si può dire che il Parlamento italia-
no sia un modello di democrazia. Di chi
è la responsabilità? Se ne parla nelle in-
terviste che completano questo artico-
lo. Dalle quali emerge, al di là delle ri-
sposte date dai due responsabili dei si-
stemi informativi, che c'è un grave ri-
tardo nella concezione stessa dell'ac-
cesso dei cittadini ai dati della politica,
e che nell'intero complesso della vita
politica e sociale non c'è ancora un in-
teresse diffuso a chiedere e a dare
informazioni. La telematica popolare,
già diffusa in altri paesi, da noi è ancora
inesistente.

Per esempio, quando in Italia è stato
varato il Videotel, è stata prospettata la
possibilità di un accesso alle informazio-
ni parlamentari attraverso questo mez-
zo, ma al varo è seguito subito il naufra-
gio e il progetto è stato abbandonato.
Oggi solo alcune pagine del Televideo
RAI (350 e seguenti) contengono scar-
ne informazioni sull'approvazione delle
leggi più importanti. Ma è una soluzione
del tutto insufficiente.

Nel riquadro pubblicato in queste pa-
gine si descrive a grandi linee la situa-
zione negli USA; da noi non ci sono
neanche vaghi progetti di questo tipo, e
anche se ci fossero i progetti manche-
rebbero le infrastrutture telematiche
per realizzarli. E la tanto decantata tra-
sparenza dell'attività politica resta, con
un triste gioco di parole, «sulla carta»: il
Palazzo non è di vetro. ~
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4I.tl •••• -l2Ot.eD"",F"",-PoR1ASCSI-II- MAMMATCA386r.l87 2.0 2.019

SaewlO"ffi64lMUJ.oom.T"""",,"-- SPssPc~Mcro.E 5.0 615
• oIMATI<OAllWI'fX>'iS 4.0 553

Llt. 2.830.000 oIMAMMATCAWI'fX>'iS 2.2 2.019
------- oISPssWI'fX>'iS~Mcro.E 1.466

oIS'tSTATWI'fX>'iS 1.639

Xtra Pro 486SLC D
a 33mhz + CD-ROMlra 4", •••• -l2Ot.elltocoF"",-PoR1ASCSI-II-

130 Rro.=~:~m:~=E~OOE
~ CD-fbA NECCDR-38
45 Lit. 4.760.000
66 -------
84

105
77
65~
55
84

105

Più Prestazioni!! Più
Divertimento!! Meno
Prezzo!! Grazie a questa
straordinaria offerta in-
sieme all'acquisto di un
coprocessore INTEL387SX
o 387DX, riceverete uno
stupendo gioco della
MICROPROSE.Tutto ad un
prezzo inferiore del solo coprocessore!! Potete scegl iere
tra FIELDS OF GLORY, RETURN OF THE PHANTOM e
FORMULA ONE GRAND PRIX.

~ 5010 Lit. 145.000
6~ E per chi ha il 486
: Overdrive per 486SX da 16-20mhz 489
1~ Overdrive per 486SX fino a 25mhz 596
664 Overdrive per 486SX fino a 33mhz 939m Overdrive per 486DX a 33m hz 939
140 Overdrive per 486DX a 25m hz (senza allog.) 596
: Overdrive per 486DX a 33m hz (senza allog.) 939

5.0

3.0 3.400
1.0 1.045

183
2.10 220
40 183
4.0 270

1.185
3.1 853
1.3 292
1.4 480
1.0 414

615
30 350
4.0 728
4.0 ~5
20 587
3.1 693
2.0 855

192
21 668
4.0 B03
4.0 1.005

343
168

4.0 643
3.0 168
3.0 203

250
2.0 667
21 1.002
1.1 903

732

PiÙ 0110.000 TITOLI DISPONIBILI e No VITA IN ANTEPRIMA e

SEMPRE LE ULTlME VERSIONI e PREZZIIMBA TTIBILIe SERVIZIO

FAX 24 ORE SU 24 e SPEDIZIONI IN TUTTA ITALIA TRAMITE

CORRIERE ESPRESSO e SERVIZIO DIMOSTRATIVI e SERVIZIO

BANCA DA Tle BBS E VIDEOTEL e FLESSIBILITA 'NEL RIENTRO

giochi
AJLN' TfWG'(ID Pt.or
AurcroJTEExPREssELro'E
AurcroJTE~ss IrAIJA
Ca.woE -MAxM.o.<OVER<U
lm;386PFV
lm; Co.RsEs. AH:><'PERMSGaF COIl.
MsArowr &Sceert ~SIHJl
Ms FLGfTSt.uATOOIr
XW,."
oIBATllEOI'SSWI'fX>'iS
oIMSAi<:.«
01MsGaF W,"""""
01MsWKXNIEN1EmAltfoENTP"", lCOIl.)
oISmrvWI'fX>'iS
oIWCHDATlJSWI'fX>'iS473

: grafica
472 3DSnro
630 ANt.<ATOOPFV
285 Da.uxEp"", Il&.wao
185 HuAAK
611 PWZPlllS
378 Pll'SOOATO<TASKR:m'
400 01Aro1i PHoTOOO'Ww:ms
~ 01Ams&l.rnm;G!wHcs Eoooo
299 oICA-OD<ErGR.oA<
199 oICA-QnaPII'sENTs
667 oICA-Qna itMGE
189 oIC""",WI'fX>'iS

oIC<m.m<w'lr
oIC<m.m<w!
oIC<m.m<w!1r
01FRACTAl~OO" PANTERWI'fX>'iS
oIFfI'EHAI<llr
01FIHlNUG!wHcsWI'fX>'iSIr
oIHuMKPFV
oIMcRlGwxe.-1r
oIMomwx!JEsa<ER 30
tIMarowx!JEsa<ER 30 Ir
oIMomwx GRAPt«:SWrn<s
oIMCImWX PHoTowa:
oIMK>ffi\FXPcTllEPl.eI.ISHER
oIMClmWXWI'fX>'iSORAw
oIMCImWX WKXNIORAwIr
oIMcmlWI'fX>'iS
oIMsP""""",1r
01f'msuAso< Ir
01Pli:JTc>mtfR
oISTNfU{)G!wHcs

hardware
AnG!wHcs lATRA+ 2MB
ImaSAllSfAXOCN100
lma SAllSfAXOCN200
lNrn.SAllSfAXOCN300
lNrn.SAllSfAXOCN400
i.roTEcHf.bmw< Ir
i.roTEcHf.bmw< R>oo Ir
i.roTEcHPLOT~ Ir
i.roTEcHScANMv.Cctoo
MsilAuroM~
Ms~SERIAlE
locN 9600 S/RFAXM::aM l••
locN 14400 Sev!IE:EJVEFAXM::aM M
oIMS Wtroi.s Scm> SYSTEM

2.0
2.0
2.5
4.5
7.0
4.0
5.0
2.0
2.0

lessibile

database
CI\-Cu>ml
.~ 8t.N<ER
.~CA-GLJ'I'ERToa.s Il
1.'rOGE
,~Exa;p1<E
':'GfORcE

6.0
4.0

4.0
6.1
6.1

2.0

2.1
6.2
4.1
3.1

Gestione Punto Vendita
La brillanterisoluzioneatutti i problemi
di gestione, analisi e controllo della
propria attività. Massima semplicità di
utilizzo grazie ad una interfaccia
Windows-Like. Completa gestione del
magazzi no. Registrazione ed emissione
di ordini, bolle di accompagnamento,
fatture differite ed accompagnatorie; note di accredito
ed addebito, gestione della vendita al minuto e del
reso da cliente, statistiche, valorizzazioni. Già pronto
per la rete Lit. 599.000

SIGN vi regala un Delfino!!
In collaborazione con Europe Conservation
Megasoft vuole aiutare questi splendidi ~
animali regalandoVi l'adozione di un
delfino. Insierr.e ad ogni SIGN riceverete il ~LiQ

certificato di adozione, una foto del vostro ~-
delfino ed una stupenda T-shirt con illogo
della campagna!!

01PNWXlXWtroi.s WcmroJ> ED 4.5
oIPNWXlXWNXJNSIr 1.0
oISlFEmAsEIr 2.0

Multimedia Kit ..•..••••.....•.....•..••.•.••.•......575 .00Z'ftffXWNXJNS ••

- CD-ROM interno Panasonic doppia velocità desktop publtshmg
320msaccesso300kbtrasferimento,schedaauclio ~~~,,=;:x""~.~~
8 bit altoparlanti, 2 CD!! ~~=~~'fOIl:

Super Multimedia Kit •......••........•......1.160 ~?=~P!mssow.Ir 2.1 1.257~ 5.0 1.225

- CD-ROM interno come sopra, scheda audio 16 ~&:=~=Ir g:~
?it a~toparlanti, cuffie con microfono, microfono, ~~~~~ 96~
JoyrtlCk, 20 software su CDI l oITfl.ETYI'EFoo P"",WN 600 FOO'! 200

oITYl'ECASEWNXJNSloli 84
105 oICcm VEN1\.IlA 4.2 '527

22
20

4
2

fogli elettronici
4.5
2.1 159 lmusl-2-31r 2.4 658

245 Lorus 1-2-31r 3.4 792
1.2 257 OJATTRJp""..sovrr<Filr 5.0 189
2.0 250 oIlmus 1-2-3WNXJNSIr 4.0 658

190 oIMs Exca Ir 5.0 667
3.0 In oIOJATTRJPFVWNXJNS"ScAArOFF'5.0 189

oIT•••••••lEc...eoo F"""", 75
oIT•••••••lECosro [R LA'o<Hl 75

5.2 931 oIT•••••••lESf'CO.wJrA' 75

201 ~~ forms/flowcharting
5.0 486 FlOl'otlWlTN3l11 306

250 OroPwsAovANCEO 6.0 140
502 01AocFU:JW::HARTER 465

01foot.Malx WI'fX>'iS 2.0 226
,lOro PwsAovANCEOWNXJNS 278
oIPERFm.tPFVPtllS 542
oIWNXJNS~ 1~

Programma di rendering ed
animazione 3D. Permette l'impor-
tazione di file anche in formato
DXF. Dispone inoltre di un mode 1-
latore tridimensionale nel suo
interno. Ideale per creare animazioni tridimensionali
da visualizzare 5U PC o su videocassetta. Include CD.
In omaggio manuale in italiano.
Lit. 3.400.000 anzichè Lit. ~

offerta valida fino al 31/12/93

cad
!lEsa<G.oo2ll
!lEsa<G.oo3o
!lEsa< C",Ccw.m S'Mni..mAAv
D!wlxC", lATRA
"""""'C""GeEJ>oC"" Ir
01AurOO<ETCHWI'fX>'iSIr
oID!wlxG.ooWI'fX>'iS

ambienti operativi
1JE9JoiEw386 2.4f7.0
0Es:NEw/X
IBMOSl2IT
MsIJo;~olr
oIHPN<wWAVE
oIMsWNXJNSIr
01MS WNXJNSNTSffcw.1r

bundles
8cRN<l0FFu Ir
CAORmiCA-ORm Toos
0If.uu;~1r
01Bcwro 0FFu Ww:ms
oIlmus SI.wrTsLmC.U.1r
01MS 0FFu Co.mmvE UPGAAl>OIr

Me



54
136
78

Via Filanda 12
20010 San Pietro all'Olmo MI
Fax 02-93568696 BBS 02-

39320122 Videotel *4736411#
Condizioni di vendita: Solo vendita per corrispondenza -I prezzi sono espressi
in migliaia di lire • luMi i prezzi si intendono iva esclusa, franco nostro
magazzino, salvo il venduto· Tutti i pacchetti sono in versione originale con
garanzia ufficiale,nelleversionipiùrecentidisponibili· Pagamento contrassegno
I CartaSì . Visa . American Express • Spedizione tramite corriere espresso con
addebito di Li!. 20.000+iva· I backorder verrano inviati senza nessun addebito
di spese di trasporto· La presente offerta annulla e sostituisce ogni nostra
precedente· Per ragioni di spazio, non sono elencati tutti i prodotti disponibili
• Si prega di telefonare se non trovate quello che cercate • Telefonate per
-- - ..• _,,~.:. : •..•__ 1: ; .•..•F~ ••• _ •••••• +;

musica
Caro;ER<M.sr 127
GRMNvAwAItEA34Y""AEm:lsm:r 97
PC~ 168
Sv.m&lLw:A.o.ffiK:ANFa.!<9::NGs 76
V Caro;ER <M.sr WuTlllEDlA 130
V JAZZ:AMu.TIM8lAH.TOOY 149
VMS8EEn<lYEN:T",NNlliSYI.f'IO(f 92~:=~ ~Richiedete il nostro
VMu.1lJEllIA"-sx::VWAU> 63 nuovo catalogo!

ti'=Pmaolli per Windows ..'c=PmdDt:J per Cipper lt=ProdotJ in i".aJiano

Stm.ocK Hcu.Es et.lJlsK
V ElAfm<'sBo::><NolES
V PmR &lltOWcu (MPCj

letteratllra VMl.SI:Bms
78 V Sa.KJ ExPu:l;o<

199 Co.Rm Wat<sCFSIw<EsPENE 84 V Sa.KJ w.sSFX
136 DONOJxorE 84 shareware69 E1fcoo«; Hc>El.aw!Y (250 CiI'ER') 149
147 GFB\TL.rr.Pemw.l.BRARv 140 CD-ROM Sof1wAl1'moox
59 GFB\lESTBo::><CcUEcT'O'(600CiI'ER') 76 PCSwffw"" ~ss

313 GFB\lEST8oo<s CcUEcT'O' 84 SwffwAl1' Ga.o Il
76 IlWSTRATHlStm.ocK Ha.i.Es 84 VWNlCA'ISStwEwAl1'GaD
76 l.aw!YCfT",FlIIU1E,lsrEniTo< 279

vari192 l.aw!Y Cf T", FurttE, ;w EniTo< 559
149 lNNif'roRv 214

Slw<EsPENEO<lJlsK 54

Ms 005 6,2 It """""""""""""""""""""""""""",104

Ms Flight simulator 5,0 (manualistica italiana) "",84
Ms Multimedia stravinsky CD .""""""""""""""",,92

Ms Word Windows 6,0 It """""""""""""""""",,667

Ms Word Windows 6,0 aggiornamento It """"",270
Ms Excel Windows 5,0 It "",,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,667

Ms Excel Windows 5,0 aggiornamento It """"",,270
Ms Visual CH Professional 1,5"""""""""""""",630
Ms Visual C++ Windows NT """"".""""""""""",785
Ms Fortran Powerstation Windows NT """"""",,785

162 Ms Fc;>xproWindows 2.5 It """"""""""""""""",,299

:~ Ms Windows Workgr up 3,11 It ,,,,,,,,,,,,,Telefonare
214
156
495
134
84

127
119
76

119
119
119
78

134

119
71

: ERRATA CORRIGE è l'unico
:~ correttore grammaticale per la
106 lingua italiana e vi consente di
1~ analizzare i vostri testi indivi-
149 duando eventuali errori di
1~ grammatica, di stile e di battitura,
97 Legge i formati file dei word
~ processor più venduti quali Word
97 per Windows, Word 005, Write,

:~ Wordperfect, Wordstar ed anche RTF,testo c1ipboard
84 ed ASCII. Contiene anche un potente correttore

1~~ ortografico appositamente realizzato per la struttura e
140 le caratteristiche della lingua italiana, Sono contenuti1: inoltre tools aggiuntivi per il supporto alla scrittura,
106 insieme a funzioni di statistica quantitativa equalitativa
: sul testo in esame,

106 Offerta Megasoft Lit 239.000
99

106
119

84
162
119
149
97

127
97
97
41
97

106
99

149
97

•

*3 CD· Sconto 5%**5 CD· Sconto 10%*

, Grandi Artisti del "900' MPC

~ Realizzato dalla società OPERA MUL TIMEDIA del -
gruppo Olivetti, "I Grandi Artisti del '900" raccoglie

in modo innovativo, offrendo un percorso multimediale, una
selezione delle più belle opere di pittura e scultura presenti nella
collezione privata della Olivetti, di cui viene proposta una lettura
critica, arricchita da fotografie, schede biografiche degli artisti e
alcune loro interviste esclusive filmate. Le opere sono raccolte
all'interno di una galleria d'arte, realizzata in modo virtuale, suddivisa in 8 sale, Il
primo di una vastissima collezione!! INTERAMENTE IN ITALIANO!!
Solo Lit. 99.000

didattica ~8AsK:sE1fcoo«;Cooaro< 119
o-DrnAliMr.GERv 127

A1lI<NnRs CFP1t<m«l 117 Q.Rfb.<;E 106
flap'sFHl.fS 76 Pw<rDocroo 168
AEOCI"sMu.1lJEllIAFAIl.Es 84 f1ewssN<:EMAmAsI 140
~ &Hs WCWEA'\.l i.Mf> 84 f1ewssN<:E MAmAs Il 140
fw#ry., ST<HSDOS 97 SAN1È 3.0 168
ElAIHv8ENlGE ToSam. 63 Soow'T EON:AI.fffiRea 767
Bea<sr .•••8ENls:U-AT Hc>E 97 ScoorN; REFoor 136
c...:a.u. 76 SEALsCfT", U.S. FEmW. G:M. 162
Dt<:sAlR~CDROM 106 ~Too.l'olJI<S~l.aw!Y '71
HEA1lEIIfttsf'e,lsrHc>ERLt< 76 SeACESEAEs·AAllo 119
JJo< &T", 8EN<srAl)( 84 SPctm<; NEv.s8AsE&u Gt.oJE 119
Jlm..E8oo< 84 T",A'O""" (SH<DEO:llm)DOS 156

Vt.1onB1 EAmHIll»nwJEs Cf T", W(JU) 198 T", CGA TaJ1:EAmH INVlTAro<AL 140
lm; HIro DAVO<T", fW«:H 62 T",CO.lB:E HNm:o< 1992 106 VMu.1lJEllIA~F",,8oo<
t.bwD<Nom; 140 VNcroH~ loN<s
M.DPIro.f 76 VSnHrATUSUSA
P_B<GPRtass 76 VT",-'(SH<DEO:llmjMPC
Purr Purr Jco<; T'" ~ 106 VT",~GIn.alMu.1lJEllIA~
ScARvPoo.os FrF RolTENKvs 76 VU.S.ATUS(MPC) 3.0
SeACE~CDROM 123 VU.S.CMcs
T"""" ClAsse TAlES 127 V U.S, PiEsmm;
T"""".\mE $No••• 119 V USA TOOIy:T",90'sVClJ.M' 1
T"""" Sct<loJoJs< 149 V USA Wm;:CM. W'"
T", Qm:>< T••••.CD ROM 95 V USA Wm;:i«HA
T", T•.• CfElooluN 8LNtr 76 V USA Wm;:VEnWJ,
T", T•.• Cf PmR RAaerr 76 VUSAWm;:~W",1I
TH:>MS'~ 76 VWlDf'Loce;(MPC)
W.- INT", WrFlD CD ROM 112 VWrFlD ATUS(MPCj 4,0
W.- NlltOWrFlD ~LIDE 138 desktop publishingWlDU-$No ••• 63
v fw#ry., SrCRESMPC 97 f'H:JroCDi\ccess
V AimuI's TfJ06l TlO.B.f 97 f'H:JroCD PImoEocé
V e...utY N<JlltO8eAsr 84 f'D<B.GNuHVa.1,Nol
V Bsurz T_ &TAl)(FImOH 222 V"'lffAJsw.
V Bsurz T_ &TAl)(Gm.w< 222 V Aix:aT""O<CAll
V BsurzT_& TAl)(IrAUAN 222 VC<m.AmSI<lW
V BsurzT_&TAl)(SeAl'lSli 222 V FM WA"5 Q.p AIlT
V..lsr Gfw<:w.N<J ME 84 VIsJI<liJEsa<s
VLEN,noSf'EAKSeAl'lSli 140 VM>e, M>e, M>e
V MioaJHllJcrowlyfm Oum< 102 V Pt.u.Bi Ir' WNlCA'IS
VMAAo.w.sAMu.1lJEllIA~ 253 V Pw..sER'sP......,. FONIs&Q.p ARr
V MAvs 8eJIDI T00t'S Tvm:; ~PC) 127

giochiv MixEDlJp t.1onB1 Goo;e CD R 97
V CÀJlfb.<;E (FEATLllNGFMIlYCro..s) 119
V PlAI'N) WfIHlAonwJE (E1n.rsH) 106 600 DAYS10 Cooos Isuro
V PlAI'N) WfIHlAonwJE (FIIl<>l) 106 ACHlsrMAsCNU
V PlAI'N) WfIHlAonwJE (Gat.w<) 106 A1lI<NnRs Cf Wuv 8EM6t CD ROM
V PlAI'N) WfIHlAonwJE (.W>NESE) 106 f'il~Sro1Ts
V PlAI'N) WfIHlAonwJE (SeAl'lSli) 106 TIE MoGAM Va. 1. (CumIr E\OOS) 205 ElATllECH'SSE!twm>
V T", &EEm; e...utY (MPC) 78 TlE TAIl.ECf AArs&EmooAIMNT 106 8Erv.m< HEAve<N<Jfm Il

TlE TAIl.ECf 8ustE.ss &Pa.Jrcs 106 CDGMEPACK
dizionari&.enciclopedie TIETAIl.ECfH~C>lY 134 CDGME PACKIl

T""TAIl.ECfScea& l'''''''AT'O' 106 CoNo.EsTs Cf T", Loo:ro.v CD ROM
1991 TlE MoGAM C<M>"" """"'" 253 T"" TAIl.ECFAArsN<J EmooAIMNT 119 Cfm1;.m)Ow><m
1993GLo<e;s Ds:CF Rro::m; 112 T"" TAIl.ECF8ustE.ss, Pa.Jrcs &ME!llA 119 lJm>VOYIff
!Y.mo._ G..m;: 177 TIETAIl.ECFSooaN<J"""AT'O' 119 ~N<T Su<; CD ROM
~HetrlfflJcrowly 119 TorAl8AsE&u·~ 119 D.H
~ f'mrlff &ou.cFalc lJcrowly 119 TIU'&Il.FlAN<Hsr 76 G:m!wHoB.'sA1ll<NnRs
ATUSPACK 138 Tv.8.YEfbIoolOGET1YSIlRl 106 msNlltOF,osrlMo
ATUSCFU.S. P!1EsIleNrs 69 U.S.ATUS 3.0 97 LEISt.fESurI.A'lRVI
ALO.ro:isMMtMls 140 U.S.H~C>lY 508 lOOM
ElATJ<iJEsa<s 69 USASTAlE F"" 800< 97 Losr TlEASIftS ICD
8B.El.aw!Y 127 WASfIDrONTM'S &lNsoir 192 Losr TlEASIftS IlCD
BrosCf !Y.mo. 91 WlmmOn<ARr 387 t.\Jml~SrnNa~
800<CFL.srs#3 106 WNa.E ENIIHCATAlffi 192 t.\Jml, Mvsrmv, MNx, TE/IOl &IOE ....
Bm.w«:A F_yC!<n 140 WlDf'Loce; 78 SEcFErCf~ Isuro
BuzzAuHl'sRACE IHroSeACE 127 WrFlDATUS CD ROM· DOS 134 SEcFErWwm; CFlltOi..LFTw"",
CAll'CRIATRAvas 84 WrFlDV"", 76 Stm.ocK Hcu.Es CONo.J.TN)lJmcnYE 1
CLNtON:Pom1wr Cf VCTC>lY 76 V 1993 Gur-te;s Dso CFf'écooos 112 Stm.ocK Hcu.Es CONo.J.TN) lJmcnYE 2
CoITESARrREvEw:It.I'IESSOISM 168 011993 GLo<e;s Ds:CF Rrrom MPC 292 Stm.ocK Hcu.Es CONo.J.TN)lJmcnYE 3
CcwTON'sF_y~ 365 V I\cro<' 2.0 754 SaJr_ CD ROM Ca.1fcro,
Cct<mruro< PN'8lS 184 V 800< Cf L.srs#3 MPC 127 Sr", T",,25lHP...-CDROM
C<mJlAlE Gt.oJE10 NAro<ALPNI<S 84 V CIA WrFlD TaJ1 MPC 149 S!EuAA7 CD ROM
C<mJlAlE Gt.oJE10 T", ENvRN.<oo 84 VCcwTON'sMew:11YE~ 559 T", CAsECFlltOCAUTU.SCoo:XJl
C<mJlAlEStwsIms 1.553 vCcwTON'sMu.1lJEllIA~ 951 T", SEYEHTHG..<sr
Ca.NmEs CFlltOWrFlD Et<:vt"""" 501 V CcwTON's Mu.TlIIEDIAGa.F Gt.oJE 69 liTfMlE 8AsKrnwJ.
llEsEm Sratd", W'" NlltOPERSONGLU' 97 V ClEAT'O'SratEs MPC 84 V<5TAF'roiMAKEPAlHCot.mo
Gulw. E>iPu:ml 210 V llEsEm Sr"", WiCoIurcN Cot.t.w<J 97 w"" Cooo.waRIi CD ROM
GIn.al's~E1fcoo«;~ 495 v lJcrowly Cf T", i.JIo<;WrFlD MPC 214 V"'-.'s(H,..CFtvaNrEGm 1.13
"-ssmsN &Irs Scut:fs 134 V E1fcoo«; l.aw!Y CFARr:ViE.smt<ARr 171 V CAsn.EOFCÀl.8Iw< WNlCA'IS
Itrot.oAT'O' U.SA", L>rovsHss 149 VGlaTQre;CfT",~MPC 162 V~:roJ(MPC)
Itrow.T'O'USA 257 v IGFwo ARnsn 1ll.,9OO MPC 99 V Eccxnsr: T", SEAA::HfmCETUs
Jrn&P!I:Fs 97 v Jrn&P!I:Fs(MPC) 91 VKr<;'s<M.srVCDROM
~DcT'O'AAY 71 VKGB-CIAWrFlD F"" 800< 78 VMPCWIZN<l
MAGAZJERACK(ARrca. ",300 RMSTEj 171 V MS 8c:o<sIEF MPC 245 V<M.sr Foo GLC>lYICD ROM
MAfsocf'Loce; 76 VMSDt<:sAlRs 92 V s.-O< l3AIn CD ROM
M'ffiE>iPu:ml 112 vMSe-- 92 v SeACE<M.sr IV(MPC)
M:MDmBASE 91 VMSEN:NrrA~ 559 VWl>'iECFAT •.• MPC
NAT'O'AlGa:xJw>I«; MAAo.w.s 235 V MS P!<xJw.oel'sl.aw!Y 1.2 490 VWcuP""MPC




